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«OGGI “IDDU” FA MENO PAURA» dicono i pescatori al porto.

Lo Stromboli sembra calmarsi, anche se dal suo ventre continua

ad uscire lava, la nuvola di vapore ad alzarsi in cielo, massi di roc-

cia a rotolare verso il mare. Il pericolo di frana e di conseguente

tsunami sembra scongiurato. Confermato lo stato di emergenza.

L’unico disagio resta il divieto di rientrare nelle abitazioni che si

trovano ad un’altezza inferiore ai 10 metri sul livello del mare.

STROMBOLI Esplosioni ma nessuno tsunami

MARIA GRAZIA LAGANÀ, parlamentare

della Repubblica e membro della Commissio-

ne antimafia, è indagata. Per truffa aggravata

in concorso con altri soggetti. Il reato sareb-

be stato consumato

tra il luglio e il settem-

bre del 2005. In quel

periodo la dottoressa

Laganà era vicedirettrice sanitaria
dell’ospedale di Locri. Secondo i
magistrati della distrettuale anti-
mafia, che la interrogheranno sa-
bato mattina, l’ipotesi di truffa sa-
rebbe stata consumata acquistan-
dodeimateriali sanitarinonanor-
ma dalla ditta «Medinex». Fin qui
tutto normale. C’è una inchiesta,
ci sono avvisi di garanzia, ci sono
magistraticheindaganoeuncitta-
dino che deve rispondere. «Non
ho mai effettuato, né sottoscritto,
alcun ordine di acquisto. Non ho
maiavutoalcunacompetenzafun-
zionale in relazione ad appalti.
Nonme ne sono mai occupata. La
forniturainquestionenonhapro-
dotto alcun esborso finanziario da
parte dell’Asl di Locri, semplice-
mente perché l’Asl non l’ha accet-

tata e di conseguenza non l’ha pa-
gata». Parola dell’onorevole La-
ganà. «Nonc’èdanno, né ingiusto
profitto. Il reato non sussiste», so-
stengono i suoi legali. Tutto nor-
male se la storia non si svolgesse a
Locri, Calabria, cuore della mafia
più potente, la ‘ndrangheta. Tutto
più che normale nell’Italia degli
scandali se ladottoressaMariaGra-
zia Laganà non fosse la moglie di
Francesco Fortugno, il vicepresi-
dente del Consiglio regionale del-
la Calabria, ucciso il 16 ottobre del
2005. Ammazzato mentre era da-
vanti al seggio delle primarie del-
l’Unione. Un omicidio politico
mafioso, come in Italia non se ne
registravano da almeno un decen-
nio. Il primo nella Calabria dove
la ‘ndrangheta comanda e non
vuole stare all’opposizione. Destra
o sinistra: con i suoi mammasan-
tissimabisognafare i conti.Unde-
litto sconvolgente nella bellissima
Locri, terra di mare limpido e omi-
cidi impuniti, dove ibossdomina-
vano nella locale Asl. Qui gestiva-
no appalti e forniture. Qui aveva-

noinsediato la loro«borghesiama-
fiosa», fatta di figli e nipoti medici
e dirigenti. Quella Asl, dove anche
Fortugnolavorava,èstatacommis-
sariataper mafia. Edall’altro mon-
do il povero Franco avrà sorriso
amaramente pensando alle sue
tante denunce presentate e rego-
larmente insabbiate. Dimenticate
in un armadio. Per anni. Le ha ri-
portateagallaunmagistratodiCa-
tanzaro, ma solo dopo la morte
dell’onorevole.
Troppi misteri dietro l’omicidio
Fortugno. Troppi anche i tentativi
di depistaggio. Il primo, cinque
giorni dopo l’assassinio. 21 otto-
bre 2005, un quotidiano scrive del
giallo di 31 telefonate di Fortugno
con «il medico boss». Si tratta di
Giuseppe Pansera, medico pure
lui nell’ospedale di Locri, ma so-
prattutto genero del boss mafioso
don Peppe Morabito. Fortugno è
statoucciso,sì,madopoquellano-
tizia non è poi più tanto vittima.
PerchéinCalabriasonotuttiugua-
li. È tutto mafia. Le telefonateven-
gono «miracolosamente» estratte
da un processo in corso a Milano
contro la cosca Morabito da un 1
milione e 648mila intercettazioni.
Solo dopo settimane, però, si sco-
prechesi trattavadisemplici«con-
tatti»,6-7almassimoedipochi se-
condi, tra due medici e durante il
periodo del rinnovo dell’ordine.
Un fatto che viene ritenuto inin-
fluenteai finidell’inchiesta.Maal-
la mafia, si sa, non basta ucciderti

una volta sola. E se la delegittima-
zione del morto non è sufficiente
si passa alla famiglia. Voci su un
coinvolgimentodell’onorevoleLa-
ganà nel malaffare sanitario di Lo-
cri si rincorrevano da mesi. Nelle
scorse settimane, un importante
esponente di governo della Mar-
gherita annuncia ad un suo colle-
ga di partito calabrese che presto
sarebbe arrivato un avviso di ga-
ranzia all’onorevole Laganà. E ri-
cordate le bombe all’ospedale di
Locri e Siderno contro il fratello
dell’onorevole Fortugno? A piaz-
zarleè un ex poliziotto in contatto
con personaggi dei servizi segreti.
Neivolantinidi rivendicazionefat-
ti ritrovarec’èun«bastaconlebuf-
fonate» (riferito alle denunce del-
l’onorevole Laganà), che spiega
tante cose. C’è un clima avvelena-
to attorno all’omicidio Fortugno.
Pochi vogliono arrivare alla verità.
E ora quell’avviso di garanzia alla
vedova che arriva proprio mentre
è in corso una fase delicatissima
delprocessocontroipresuntiauto-
ri e il presunto mandante. «Perché
sono indagata dalla Dda che non
ha alcuna competenza, visto che
non ipotizza l’aggravante dell’arti-
colo 7 della legge antimafia? Per-
ché l’avviso viene sottoscritto dai
magistrati che ho ripetutamente
criticato per il non soddisfacente
approfondimento delle indagini
sull’omicidio di mio marito?». So-
no le domande che si pone l’ono-
revole Maria Grazia Laganà.

Nessuna estradizione di uomi-
nidellaCia, comerichiestodal-
la procura milanese, per il rapi-
mento dell’ex imam milanese
AbuOmar.Lo ha affermato ieri
il consigliere legale del Diparti-
mento di Stato, John Bellinger:
«Gli Stati Uniti non accetteran-
no una eventuale richiesta in
questo senso. E comunque, al
momento, di richieste non ne
abbiamo proprio ricevute».
Dal palazzo di giustizia di Mila-
no, ha risposto il procuratore
aggiunto Ferdinando Pomari-
ci:«Esisteunaccordoitalo-ame-
ricano che, evidentemente, di-
cono che non intendono ono-
rare. Non si tratta però di una
valutazione giuridica, bensì
squisitamente politica e, in
quanto tale, non mi compete».
Ricordiamo che la procura mi-
lanese ha chiesto l'imputazio-
ne di 26 cittadini Usa coinvolti
nel rapimento, ma né il gover-

no Berlusconi né quello Prodi
hanno segnalato l'intenzione
di inoltrare la richiestad'estradi-
zione a Washington. Attual-
mente la richiesta di estradizio-
ne dei 26 agenti Cia inoltrata
l'estate scorsa al ministero della
Giustizia dalla procura di Mila-
no è ancora all'attenzione del
Guardasigilli Clemente Mastel-
la. Il ministro vuole aspettare la
decisione della Corte Costitu-
zionale, dopo che il governo
Prodi ha recentemente solleva-
to un conflitto tra poteri per

violazione del segreto di stato
da parte la procura di Milano.
John Bellinger,non si è però li-
mitato ad esprimere il suo mal-
contentosoloneiconfrontidel-
l’Italia, ma ha esteso il suo ma-
lumore a tutta l’Unione euro-
pea.
«Squilibrate, inaccuratee ingiu-
ste» sono infatti state definite,
daBellinger, leconclusionidell'
inchiestaavviatadall'Europarla-
mento sulle attività illegali del-
la Cia in Europa.
InoltresecondoBellinger, invi-
sita a Bruxelles per incontrare i
suoi colleghi europei, le inchie-
stecondottedalprocuratorege-
neralediMilano,ArmandoSpa-
taro,edaaltrigiudici inGerma-
nia e Spagna «non contribui-
scono alla necessaria coopera-
zione tra Stati Uniti ed Europa.
Credo che queste inchieste in
corso possano danneggiare la
collaborazionea livellodi intel-
ligence: è semplicemente un
dato di fatto».

L’esito della perquisizione effet-
tuata dai carabinieri e della Guar-
diadiFinanzaacasadelprocurato-
redellaRepubblicadiMatera,Giu-
seppe Chieco - dove è stata trova-
taunaconsistentedocumentazio-
ne riguardante il villaggio turisti-
co Marinagri di Poliporo, definito
dagli investigatori «particolar-
mente interessante» - segnerebbe
una svolta nella mega inchiesta
condottadalpmdiCatanzaroLui-
gi De Magistris. Inchiesta dalla
quale staemergendo l’esistenzadi
un comitato d’affari a cui concor-
revano a vario titolo, magistrati,
politici e banche. Ciò che ora gli
investigatori stanno cercando di
ricostruireè l’iterseguitoper larea-
lizzazione del villaggio, caratteriz-
zata da una serie di presunti illeci-
ti.Comeil riconoscimentodapar-
te dell’Agenzia del demanio alla
società «Marinagri» della proprie-
tà del terreno malgrado gran par-
te fosse di proprietà demaniale. Il

Comune di Policoro, inoltre,
avrebbe rilasciato le concessioni
edilizie prima del riconoscimento
dellaproprietà. Adelegare le inda-
gini sui presunti illeciti ai Carabi-
nieri sarebbe stato proprio Chieco
a seguito della presentazione di
un esposto anonimo. Carabinieri
che al termine delle indagini han-
noconsegnato alprocuratore una
corposa e dettagliata informativa
di reato, che Chieco non avrebbe
consideratodegnadi rilevanzape-
nale chiedendo al gip l'archivia-
zione. Lo stesso Procuratore che

nel corso delle indagini avrebbe
espresso l'intenzione diacquistare
una casa al villaggio «Marinagri»,
recandosi anche nel cantiere in
cui si stavarealizzandoilvillaggio.
Ipotesi di reato dalle quali Chieco
si è difeso iero nel corso di una
conferenza stampa in cui ha chie-
sto al vicepresidente del Csm, alla
magistratura,alprocuratoregene-
rale presso la Cassazione e a Ma-
stella, di essere messo subito in
condizione di poter chiarire la sua
posizione considerati i tempi lun-
ghi dell’inchiesta. Ha precisato di
essersi reso disponibile nel corso
della perquisizione a fornire an-
che file relativi alla sua contabilità
personale, contenuti su un note-
bookcustoditopresso lasuaabita-
zione che periodicamente copia
su altro computer, le entrate e le
uscite sul suo conto corrente dal
1998 ad oggi, «senza temere di es-
sere rivoltato come un calzino».
Ribadendo di «non aver mai ac-
quistato alcun immobile nel vil-
laggio Marinagri».

Abu Omar, gli Usa: «Nessuna richiesta
di estradizione per gli agenti Cia»

Megavillaggio abusivo, il procuratore
si difende: «Voltatemi come un calzino»

Fortugno: «Indagata dai pm
che ho criticato. Perché?»
La vedova dell’ex vicepresidente della Calabria
accusata di truffa: mai occupata di appalti per la Asl

IN ITALIA
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Lettera
minatoria
alla Fiom-Cgil

Al setaccio il computer
di Chieco: si cercano
i documenti sulle
concessioni edilizie
e sugli abusi insabbiati

Il Dipartimento di Stato
«Comunque diremmo
di no». Poi critiche
al rapporto Ue sui voli
Cia: «Squilibrato»

Adozioni:
abolito permesso
di soggiorno
per i bambini

■ di Giuseppe Caruso / Milano■ di Sandra Amurri

■ di Enrico Fierro

■ Ancora una lettera minatoria,
questa volta inviata alla Fiom,
che l’ha consegnata direttamen-
te nelle mani delle autorità com-
petenti per le opportune indagi-
ni.
«Con busta indirizzata a: Crema-
schiCgilFiomèpervenuta ieri al-
la sede nazionale della Fiom-Cgil
una lettera anonima contenente
insulti e la parola morte rivolta al
sindacato e ai movimenti».
«La Fiom - si legge nella nota dif-
fusa in serata dal sindacato me-
talmeccanici - ha consegnato la
lettera alle autorità competenti
per le opportune indagini. La Se-
greteria nazionale della Fiom re-
spinge ogni intimidazione e pro-
vocazione, nell’impegno dell’or-
ganizzazioneper i dirittidei lavo-
ratori e per la democrazia».
Quellodi ieri è l’ultimo diuna se-
riediepisodidiavvertimentiano-
nimidi cui - inqueste settimane-
sono state oggetto fabbriche e al-
tre rappresentanze sindacali.

■ Stop al permesso di soggiorno
per i bambini stranieri adottati in
Italia: lo prevede una direttiva a
firma dei ministri Giuliano Ama-
to e Rosy Bindi datata 21 febbraio
2007. Il provvedimento, ora alla
Corte dei Conti, abolisce quindi
la norma secondo la quale un
bambino adottato all’estero da
una coppia italiana dovesse chie-
dere, al momento del suo arrivo
inItalia (nonostantegià inposses-
so di un cognome italiano) il per-
messodi soggiornocomequalsia-
si cittadino straniero.
Lacircolaredeiministridell’Inter-
noedellepoliticheper la famiglia
affermache«la richiestadiunper-
messo di soggiorno per il minore,
oltre ad essere possibile fonte di
disagio per le famiglie adottive,
darebbe luogo ad una duplicazio-
nediadempimentieadunconse-
guente appesantimento burocra-
tico». Infatti, il minore adottato
quandoentra nel nostro paeseha
già l’autorizzazione della Com-
missione per le adozioni interna-
zionali, nonchè delle autorità
consolari italiane.
«Finalmente è stato eliminato un
ostacoloincomprensibile»aidan-
nidei genitori adottivi, commen-
taMelitaCavallo,capodeldiparti-
mento della giustizia minorile
del ministero della Giustizia ed
ex presidente della Commissione
per le adozioni internazionali.
Durante l’esperienza alla Cai - ri-
corda Cavallo - a causa di questa
norma «sono stata testimone» di
episodi imbarazzanti: «ho ricevu-
to segnalazioni di adolescenti ai
qualivenivanorilevatele impron-
te e genitori che per aver tardato
larichiestadipermessodisoggior-
nosonostati sanzionati.Genitori
che hanno poi dovuto pagare per
questa inadempienza».
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